
ECONOMIA E LAVORO 

Aeritalìa 

Scioperi 
su salario 
e qualità 
M TORINO All'Olivelli la 
vertenza conclusa con un po
sitivo accordo è slata sostenu
ta da scioperi riusciti tanto Ira 
gli operai quanto fra i tecnici e 
gli impiegati. Altrettanto av
viene all'Aeritalia, dove la ver
tenza di gruppo è ancora in 
alto mare: alle 20 ore di scio
peri l'inora effettuate ha parte
cipato oltre il 90% della mae
stranza, compresi gli impiega
ti che sono oltre metà dei 
13.000 lavoratori ed arrivano 
al 68% fra i 6.000 dipendenti 
dell'area torinese. Le lotte rie
scono persino nel Gruppo si
stemi spaziali, dove ben 1*80% 
dei 613 addetti sono tecnici 
laureali. 

Dopo tante geremiadi sul 
fatto che non riusciva a coin
volgere i 'colletti bianchi», ec
co dunque che il sindacalo se 
li ritrova impegnati al suo fian
co in significative realtà. Per
ché? La risposta si trova in 
Piattaforme come quella del-

Aeritalia, che finalmente 
contengono una rivendicaste' 
ne mobilitante anche per tec
nici e impiegati: il controllo 
del salario di latto, compresi i 
superminimi elargiti unilate
ralmente dall'azienda, da tra
sformare in un salario per 
obiettivi verificabili di profes
sionalità, efficienza, qualità. 

Come ha risposto l'indu
stria aeronautica a partecipa
zione statale? Dapprima pre
tendeva che tutto il salario 
fosse variabile, poi ha accetta
to che lo sia solo in parte, ma 
con un meccanismo compli
catissimo, che dovrebbe darle 
un 10% di recupero di produt
tività: il 6% sul rendimento dei 
lavoratori, il 2% riducendo 
l'assenteismo ed il ì% elimi
nando perdite tecnico-orga
nizzative. "Noi siamo per II sa
lario variabile - hanno detto i 
delegati Aeritalia in una con
ferenza stampa con Fiom, Firn 
e film - ma legato a parame
tri trasparenti. E soprattutto 
l'azienda deve darci i dati ana
litici, reparto per reparto, su 
produzione, qualità del pro
dotto, organici, ecc., che in
vece rifiuta». Su questo l'Aeri
talia ha ratto le trattative il 24 
novembre e sono state pro
clamate altre sei ore di scio
peri articolati alla settimana. 

ÙIU.C. 

La Direzione comunista riunita ieri col leader della Cgil 

Il consenso del Pei a Trentin 
La direzione Pei ha espresso pieno apprezzamento 
per il metodo e per il merito della scelta che, in piena 
autonomia, ha portato la Cgil ad eleggere Bruno 
Trentin proprio segretario generale. Alla riunione era 
presente lo stesso Trentin che vi ha svolto un ampio 
intervento (oggetto poi di gravi deformazioni da par
te di un'agenzia). «C'è stata una valutazione unitaria 
degli eventi», ha detto Gianni Pellicani. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Bruno Trentin 

• • ROMA. La riunione del
la Direzione si era aperta al 
mattino con un breve inter
vento di Achille Cicchetto 
che ha innescato un ricco 
dibattito i cui fondamentali 
punti di approdo sono stati 
così sintetizzati, a sera, con 
i giornalisti, dal responsabi
le della commissione Lavo
ro, Antonio Bassolino. Ap
prezzamento, intanto, per 
la scelta del nuovo segreta

rio Cgil, ma anche per il mo
do con cui ci si è arrivati, è 
una novità che ci si sia giun
ti al di fuori di una preventi
va designazione di compo
nente. Come quella comu
nista, neanche le altre han
no discusso o «trattato». 

E qui Bassolino ha voluto 
sottolineare una morale che 
si può trarre dallo sviluppo 
degli eventi: insieme a pe
santi difficoltà, ci sono 

grandi risorse democrati
che nella Cgil, ed i comuni
sti sono impegnati a dare 
tutto il loro sostegno - nella 
reciproca autonomia - al 
superamento della crisi. Poi 
una secca smentita delle 
«indiscrezioni» diffuse, 
mentre la riunione della Di
rezione eran ancora in cor
so, dall'Asca, un'agenzia di 
area cattolico-industriale. 
Secondo tali «indiscrezioni» 
- che Bassolino ha definito 
non solo destituite di ogni 
fondamento ma anche pro
vocatorie - Trentin avrebbe 
•rimarcato il suo dissenso 
soprattutto sulla posizione 
del partito a proposito del
l'unità sindacale». 

In realtà non solo Trentin 
non ha affrontato questo te
ma, ma ha fatto sapere della 
sua indignazione per questa 
e altre deformazioni grosso

lane del suo pensiero, co
me ad esempio quell'altra 
«notizia» diffusa sempre dal
la stessa agenzia secondo 
cui «le posizioni dei segreta
ri confederali Bertinotti e 
Lucchesi sono sbagliate ma 
che i due non devono esse
re oggetto di discriminazio
ne o repressione». 

La verità - ha detto Bas
solino - è che si vuol rap
presentare uno scontro 
Trentin-Pci del tutto inesi
stente, come conferma il 
fatto che in tutti gli interven
ti pronunciati in Direzione è 
stato espresso un augurio 
caloroso a Trentin e un giu
dizio ampiamente positivo 
sul suo intervento che non 
era «una copia» dell'intervi
sta rilasciata l'altro giorno a 
l'Unità, Avanti!e Manifesto 
ma riepilogava le vicende 
che hanno portato ai muta-

La Sme resta pubblica. Enimont al via 
Il Cipi rivede la delibera 
sulla privatizzazione 
del gruppo agroalimentare 
Oggi disco verde all'intesa 
tra Eni e Montedison 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA, Proprio mentre 
negli Stati Uniti la Kkr vinceva 
la mega asta per Nabisco, per 
il settore agroalimentare ita
liano si chiudevano (re anni di 
polemiche con una decisione 
del Cipi: la Sme resterà pub
blica. Il comitato interministe
riale per il coordinamento 
della politica industriale ha in
fatti emesso ieri una nuova di
rettiva che rovescia quella del 
27 maggio 1985 con cui si in
vitò l'Ir! a privatizzare. Allora 

si stabili che la permanenza 
del comparto alimentare nel
l'orbita pubblica non era stra
tegica per gli interessi nel pae
se. Stavolta il Cipi non accen
na ad interessi strategici ma 
rileva che il quadro di riferi
mento è cambiato rendendo 
«opportuna la continuazione 
dell'azione pubblica nel setto
re». La Sme, ha riconosciuto 
finalmente il Cipi, può svolge
re un ruolo «per il potenzia* 
mento del settore alimentare 

e lo sviluppo dell'agricoltura» 
In che modo? Si attendono te 
direttive di Cipe e Cipi. Do
vrebbero arrivare entro quat
tro mesi. 

La decisione di far rimane
re la Sme nell'In ha incontrato 
l'opposizione di liberali e re
pubblicani ma alla finr il Cipi 
si è trovato d'accordo. Il mini
stro delle Partecipazioni stata
li ha difeso la scelte a spada 
tratta: la direttiva - ha detto 
Fracanzani - supera il proble
ma della Sme privata o pubbli
ca essendosi posto «un di
scorso di carattere più ampio 
che coinvolge lo sviluppo del 
settore agroaitimentare italia
no». Un tasto battuto anche 
da Mannino che ha rilevato 
come vi sarà una connessione 
tra le direttive che verranno 
date alla Sme ed il piano agri
colo la cui ridefinizione sta 
per essere messa a punto. Ma 
per il momento questi rappor

ti non sono ancora chiari. Ed 
infatti il ministro del Tesoro 
Amato ha rivelato che «vi è 
stata qualche difficoltà di di
scussione sul problema di un 
concorso che ci può essere 
tra Sme e mondo agrìcolo. 
Prima di dire chi sì mette con 
chi - ha aggiunto con un sibil
lino riferimento alla Feder-
consorzi - si è ritenuto oppor
tuno di sapere come stanno le 
cose nel mondo dell'agricol
tura, conoscere i suoi opera
tori, le difficoltà finanziarie 
che questo mondo sta incon
trando'. Un'obiezione che ha 
portato alla modifica del testo 
di direttiva presentato da Fra
canzani là dove si parlava di 
•particolare attenzione alla ri
cerca di sinergie specialmen
te con settori espressione del 
móndo agricolo». 

Quanto al futuro della Sme, 
Fracanzani prevede che po

tranno «essere senz'altro presi 
m considerazione accordi 
con privati» e non esclude che 
il gruppo possa essere magari 
ceduto a qualche altro ente 
pubblico «come qualsiasi altra 
cosa». Mannino ha anche pre
cisato che la Sme resterà nel
l'orbita pubblica nella sua in
tegrità: il problema di even
tuali dismissioni parziali non si 
pone, stando al ministro del
l'Agricoltura. La decisione del 
Cipi è stata commentata posi
tivamente dal presidente del
l'Anca Lega, Zigarella e della 
Confcoltivatori, Avotio. 

Eolmont Rinviato a stamani 
il disco verde del Cipi alla fu
sione tra Eni e Montedison. 
Dietro il ritardo non vi sareb
bero dissidi ma «soltanto mo
tivi tecnici: la stesura materia
le della delibera» hanno assi
curato i ministri. 

L'intesa politica prevede 

menti al vertice Cgil e af
frontava le grandi questioni 
con cui il movimento sinda
cale deve misurarsi. 

È stato smentito anche 
che Trentin sia tornato ieri 
sulla questione del referen
dum sulla scala mobile, an
che se il tema è stato ripre
so da altri: a quanto sembra 
da Pietro Ingrao il quale, a 
proposito dell'intervista di 
Trentin, ha espresso dissen
so solo sulla definizione del 
referendum come «un erro
re». 

Net pomeriggio la Dire
zione avrebbe dovuto di
scutere un rapporto di Al
fredo Reichlin sulla situa
zione economica. Rapporto 
e dibattito sono stati rinvia
ti. Occhetto ha invece svol
to un'informazione sui suoi 
recenti incontri con Arafat, 
Craxi, Alfbnsin, Dubcek e 
Jatlud. 

che al termine dei tre anni di 
accordo sarà il Cipi ad avere 
l'ultima parola, anche in caso 
di dismissioni parziali. «Un 
passaggio in minoranza do
vrebbe avvenire con tutta una 
serie di garanzie - ha specifi
cato il ministro delle Parteci
pazioni statali - mentre è da 
escludere una dismissione to
tale dell'Eni dalla chimica». 

Eflm La Bufera sul presi
dente dell'Efim Vialiani sem
bra per il momento scaricarsi 
sul presidente della Mcs, Pa
lazzo. Ieri si è riunito il consi
glio di amministrazione e Va
liani ha scaricato sul vertice 
della Mcs le responsabilità per 
i rilievi mossigli da Fracanza
ni. La decisione di conferma
re Palazzo, si è difeso Valiani, 
«è avvenuta dopo che il mini
stro prò tempore delle Ppss 
(Darida, n.d.r.) aveva spezza
to più di una lancia In suo fa
vore*. 

fi tìtolo a 19mila lire 

Turci: «L'Unipol 
resta in mano 
delle cooperative» 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Lanfranco Tur
ci, il presidente della Lega, è a 
Milano per presentare il con
gresso della Cooperazione di 
lavoro, ma l'attenzione della 
stampa è tutta per la scalata 
alle azioni privilegiale dell'U-
nipol. La Fondiaria di Raul 
Gardini, dopo aver messo le 
mani sul 29% della compagnia 
bolognese tramite l'acquisi
zione (51%, insieme all'Amb) 
del socio tedesco Volksfuer-
sorge, cercherebbe di accu
mulare ora azioni privilegiate 
per impadronirsene. Anche la 
febbre crescente del mercato, 
altre 875 lire in più solo ieri sul 
titolo Unipol, che è balzato a 
19.075 (dieci giorni fa era sot
to le 16.000), confermerebbe 
le ipotesi più ardite. Tra l'altro 
ora sono gli agenti di borsa 
vicini al]'Unipol a fare incetta, 
per contrastare scalate o spe
culazioni. 

Turci getta acqua sul fuoco: 
«Certo movimenti consistenti 
ci risultano, ma non sappiamo 
se vengono da una parte sola. 
Il titolo si apprezza anche per
chè è rimasto a lungo sotto il 
suo valore. Comunque il no
stro controllo resta saldo, non 
può esser messo in discussio
ne. D'altronde una scalata fat
ta attraverso azioni privilegia
te (senza diritto di voto, ndr) 
sarebbe proprio originale». 
Turci mostra di non credere a 
un atteggiamento aggressivo 
della Fondiaria: «Non mi pare 
che l'atteggiamento passato 
del socio tedesco, che è sem
pre stato molto positivo, sia 
ora cambiato. In ogni caso il 
sindacato tra le cooperative 
della Lega (quello che detiene 
il 70% delle azioni ordinarie e 
governa la compagnia) è fuori 
discussione, verrà rinnovato e 
opportunamente rafforzato». 

Turci comunque smentisce 
seccamente le dichiarazioni 
attribuite all'amministratore 
delegato dell'Unipol Cinzio 
Zambelli, secondo le quali en
tro l'89 verrebbero messe sul 
mercato anche le azioni ordi
narie (una mossa interpretata 
come un'apertura amichevole 

ad eventuali soci estemi, ap
punto Fondiaria). «Non abbia
mo preso alcuna decisione, -
dice Turci - in borsa ci andre
mo quando ci saranno le con
dizioni adatte, e comunque 
salvaguardando assolutamen
te il controllo della maggio
ranza da parte della coopera
zione». 

Il punto è che secondo in-
trepretazioni (accreditate so
prattutto con la vicenda delta 
scalata alla Banca nazionale 
dell'agricoltura) non sarebbe 
necessario, per cambiare il 
volto delta compagnia, posse
dere una maggioranza di titoli 
ordinari, perchè nelle assem
blee straordinarie sono am
messe al voto anche le privile
giate, Quelle appunto che 
stanno andando alle stelle 
ora, e che le cooperative han
no lasciato a suo tempo in ma
no a una miriade di risparmia
tori, senza preoccuparsi di 
controllare una maggioranza. 
Dunque in un'assemblea 
straordinaria l'eventuale sca
latore potrebbe assommare 
ordinarie e privilegiate e tra
sformare il tutto, con un nuo
vo statuto, in titoli ordinari, ar
rivando al controllo totale 
dell'assicuratrice del movi
mento cooperativo, che pe
raltro occupa l'ottavo posto 
nella graduatoria nazionale e 
gode di ottima salute. 

Come è nata questa situa
zione scabrosa? Dalla crisi 
della holding del sindacato te
desco, la Bgag, che ha vendu
to la maggioranza della sua 
assicurazione, la Volksfuer-
sorge (azionista di maggioran
za dell'Unipol a sua volta), a 
un consorzio italo tedesco 
formato dalle assicuratrici 
Fondiaria e Amb, scavalcan
do cosi il divieto di vendere le 
azioni Unipol fuori dal movi
mento cooperativo, il patto 
ira le due prevederebbe mano 
iibera di ciascuna nella gestio
ne nel paese d'appartenenza. 
Fondiaria smentisce. Non so
lo la scalata, ma ogni interes
samento: si tratta di un mon
do, quello cooperativo, trop
po particolare. 

pendere di più e spendere 
meglio per l'ambiente 

Superare quindi il misero 0,7% del bilancio CEE desti
nato ad azioni ambientali per considerare l'ambiente 
motore di sviluppo 

1 destino di tutti è in gioco 
ovunque nel mondo 

se continua lo sfruttamento dell'ambiente e delie sue 
risorse: da un esame approfondito del rapporto Brun-
dtland devono venire nuove idee e nuova forza per la 
battaglia ambientale nella CEE 

ermiamo il traffico di rifiuti 
nocivi 

e il trasferimento di produzioni e prodotti inquinanti e 
pericolosi verso i Paesi in via di sviluppo. Con nuovi 
rapporti tra il Nord e il Sud del mondo affrontiamo 
ancne i problemi del debito e delle sue ripercussioni 
sull'ambiente 

a politica agrìcola comune 
come è ora concepita, 

con l'uso eccessivo di prodotti chimici e produzioni in
tensive, contribuisce al degrado dell'ambiente. Cerchia
mo nuove forme di agricoltura rispettose dell'ambiente e 
proponiamo un marchio di qualità europeo che dia ga
ranzie per la salute dell'uomo e la tutela dell'ambiente 

Dieci 
proposte 

per 
l'ambiente 

'effetto serra» che riscalda 
la terra 

richiede il massimo impegno anche da parte della ricer
ca scientifica. La Comunità europea dovrà pertanto cer
care ovunque alleati associandosi anche al programma 
di ricerca (JSA-URSS sulla climatologia 

alorìzziamo e rispettiamo 
iman 

del Nord e del Sud dell'Europa chiedendo nuove diretti
ve ed esigendo il rispetto delle convenzioni internazio
nali e delle norme comunitarie e nazionali già esistenti 

odelliamo il Mercato 
interno 

a misura di ambiente, armonizzando al più alto livello le 
norme ambientali in vista del mercato interno per impe
dire trasferimenti di industrie laddove le norme sono più 
permissive 

'ambiente è parte 
inscindibile 

della politica di sviluppo economico e in grado di contri
buire alla creazione di posti di lavoro 

paesi del Sud dell'Europa 
hanno problemi ambientali 

particolarmente difficili legati anche all'incostanza de! 
clima, alla fragilità dei suoli, alla debolezza delle econo
mie. La nascente cultura ambientale dei paesi del Sud 
deve unirsi ad una maggiore solidarietà da parte dei 
paesi industrializzati delNord per considerare prioritari 
anche i problemi ambientali dei paesi mediterranei che 
devono trovare più spazio nelle politiche comunitarie 

'ambiente e la pace devono 
diventare diritti umani 

inalienabili che possono essere garantiti anche dall'al
largamento al Mediterraneoe al Mare del Nord delle 
zone denuclearizzate per proteggere il nostro patrimo
nio e futuro comune 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE DEL GRUPPO COMUNISTA E APPARENTATI DEL PARLAMENTO EUROPEO 

l'Unità 

Venerdì 
2 dicembre 1988 13 


